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PIAZZA AFFARI

Caccia alle Generali, in rialzo del 5,65%
FRANCO BRIZZO

M ercato azionario in rialzo nel finale di seduta, complice l’andamento record
dei titoliGenerali, che da soli hanno registrato scambi pari a oltreunquinto
del totaledel listino: l’indiceMibtela finesedutaguadagna lo0,41%afron-

te di un controvalore dei quantitativi scambiati superiore ai 1.500 milioni di euro.
Lagiornata è stata caratterizzatadalla prudenza, sulla sciadei mercati internazio-
nali inattesadelledecisionidelFomcsuitassiUsa.Afineseduta,ilrialzodelleGene-
rali è stato del5,65%a 33,82euro, dopo aver toccato il massimodi 34 eurodurante
lagiornata.InforterialzoancheMediobanca,conunprogressodel3,78%.

Greenspan alza i tassi Usa dello 0,25 %
La decisione, già annunciata, scuote Wall Street: in calo e poi al top

LA BORSA
MIB 996+0,100

MIBTEL 23.739+0,406

MIB30 34,054+0,739

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,051
-0,009 1,060

LIRA STERLINA 0,657
-0,001 0,658

FRANCO SVIZZERO 1,600
+0,003 1,597

YEN GIAPPONESE 117,420
-0,610 118,030

CORONA DANESE 7,433
-0,002 7,435

CORONA SVEDESE 8,721
-0,040 8,761

DRACMA GRECA 326,400
-0,150 326,550

CORONA NORVEGESE 8,237
-0,014 8,251

CORONA CECA 36,269
-0,172 36,441

TALLERO SLOVENO 196,634
-0,164 196,798

FIORINO UNGHERESE 253,160
-0,650 253,810

SZLOTY POLACCO 4,181
-0,025 4,206

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,573
-0,013 1,587

DOLL. NEOZELANDESE 1,995
+0,002 1,993

DOLLARO AUSTRALIANO 1,646
-0,017 1,663

RAND SUDAFRICANO 6,405
-0,047 6,452

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Un agente
della Borsa
di New York
discute
al telefono
dopo
l’annuncio
dell’aumento
del tasso
d’interesse
stabilito
dalla Federal
Reserve
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Henny Ray Abrams/ Ansa-Epa-Afp

■ STRATEGIA
NEUTRALE
La Fed spiega
la manovra
su Fed funds e
tasso di sconto
«Una politica
non restrittiva»

ROMA C’èstatountremitoaWall
Street ieri, alle 14,15 minuto più
minuto meno, quando su display
e computer è apparso chiaro che
davvero Alan Greenspan, il ban-
chiere centrale della locomotiva
statunitense, aveva fatto ciò che
aveva lungamente annunciato:
una lieve, lievissima «avvitata» al-
la grande corsa economica degli
Statesinfunzioneanti-inflattiva.

Alle 14,15 di ieri ora di Washin-
gton (e di New York) infatti il con-
sigliodirettivodellaFederalReser-
ve ha annunciato di aver alzato
dello 0,25% il tasso di sconto e
quelli sui Federal funds rispettiva-
menteal4,75%eal5,25%.

In un comunicato diramato su-
bito dopo l’annuncio la banca
centraleUsahaancheconfermato
l’orientamento «neutrale» della
sua politica monetaria che tutta-
via, grazie al rialzo odierno e a
quello dello 0,25% sui Fed funds-
che sono gli indici effettivamente
più seguiti dalle banche america-
ne, molto più del tasso di sconto -

avvenuto agiu-
gno «contri-
buiranno note-
volmente a di-
minuire il ri-
schio di un au-
mento dell’in-
flazione». Wall
Street ha accol-
to la decisione
della Fed di al-
zare i tassi d’in-
teresse con un
ribasso di oltre
60 punti. Un tremito con scivolo-
ne, che è stato immediatamente
recuperato però. E l’indice Dow
Jonesdeitrentaprincipalititoliin-
dustriali, in ribasso sin dall’aper-
tura delle contrattazioni, si è atte-
stato prima su una perdita di circa
40 punti. Poi ha invertito la mar-
ciaeha fatto registrarenuovimas-
simi. Intorno quota 11.260 punti
prima dell’annuncio, ha registra-
to un avanzamento consistente
dopo aver toccato il nuovo massi-
mo storico «intra-day» di

11.365,93.
Quello di ieri è il primo aumen-

to del tasso di sconto dal febbraio
1991(l’ultima variazione era stata
un taglio di un quarto di punto al
4,50% il 17 novembre 1998). Il
tasso di orientamento dei Fed
funds era stato già aumentato in-
vece, sempredi25puntibase,cioè
diunquartodipunto, finoal5%il
30 giugno di quest’anno. Una de-
cisione recente, malgrado ciò an-
che questo secondo aumento è
frutto di una strategia monetaria
mantenuta su un corso neutrale,
contrariamente alle attese di buo-
na parte degli analisti secondo i
quali la Fed avrebbe optato per un
’tightening bias’, un orientamen-
to restrittivo. Nell’illustrare le de-
cisioni prese ieri, il Fomc - cioè il
consiglio direttivo della Fed - dice
che «sullo sfondo di mercati fi-
nanziari che funzionano più nor-
malmente e con il persistere di
una forte domanda interna, un
rafforzamentodelleeconomienel
resto del mondo e un mercato del

lavorocherestapiuttostoinaffan-
no, il livello di allentamento della
politica monetaria richiesto nel-
l’autunno scorso dalla crisi finan-
ziaria mondiale non è più compa-
tibile con il perseguimento di
un’espansione economica non-
inflazionistica». Il Fomc si riunirà
nuovamente il 5 ottobre e le mi-
nute delle decisioni prese ieri sa-
rannoresenoteil7ottobre.

L’unica vera incognita in ogni
caso resta la reazione dei mercati
finanziari. E secondo alcuni ope-
ratori della City di Londra inter-
pellati a caldo i mercati, l’aziona-
rio in particolare, hanno reagito
alla notizia del rialzo dei tassi Usa
con «esagerata euforia ed ottimi-
smo», ma quando leggeranno le
spiegazioni della Fed si accorge-
rannocheladecisioneavràunim-
patto rilevante. Per i mercati, che
ierihannogiàampiamentefesteg-
giato il piccolo rialzo, rimane il
fatto positivo che la Fed non sem-
bra al momento dell’idea di strin-
gereancoralavitedeitassi.

Informatica, accordo Siemens -Fujitsu
Nasce un colosso mondiale dei computer
■ Ingestazionedatempo, l’alleanzaalivellodicomputerfraduegiganti

delsettore,latedescaSiemenselagiapponeseFujitsu,prenderàfor-
maconcretaconlaFujitsuSiemensComputers,societàcontrollata
pariteticamentechesaràoperativadalprossimoprimoottobre,come
èstatoannunciatoieriaFrancoforte.Standoagliambiziosipianidei
duepartner,giàperl’annofiscalechesichiuderàamarzo2001la
nuovasocietàvedràaumentareilfatturatodel25%,aquota7,5miliar-
didieuro.SiemenseFujitsuintendonodiventareilnumerounoinEu-
ropaecollocarsifraiprimitrepostinellagraduatoriamondiale.

Ancora polemica sul caro-mutui
Cisal e Verdi contro le banche

A Nord più debiti
a Sud più sofferenze

Francia, Bnp e Sg
ascoltate dal Cecei

ROMA Anche dopo i chiarimenti
forniti dall’Abi, non accenna a
placarsi la polemica sul caro-mu-
tui. Dopo la rivolta dei consuma-
tori alla decisione di molti istituti
bancari di alzare l’indice dei tassi
fissi, ieri è sceso in campo il sinda-
cato, con la Cisal che plaude alla
presa di posizione «tempestiva ed
opportuna»delministrodeiLavo-
ri Pubblici Enrico Micheli. «Le
preoccupazioni di Micheli sono
condivisibili - dice il segretario ge-
nerale Cisal Giuseppe Carbone -
Ma non possiamo condividere
l’atteggiamento complessivo del
governo» nei confronti delle ban-
che, le quali hanno ricevuto «dal-
lo Stato regali per un valore supe-
riore all’aumentodel costo del de-
naro. Basti pensare ai 45 mila mi-
liardi derivati dallo svincolo di
metà delle riserve obbligatorie. È
paradossale che ora giustifichino
l’aumento dei tassi conriferimen-
toalleaspettatived’inflazioneUsa

e all’aumento di costo del lavoro,
proprio dopo un rinnovodel con-
tratto nazionale tutto mirato agli
equilibridigestione».

A dare ragione ai consumatori è
anche il parlamentare dei Verdi
AlfonsoPecorarioScanio,chelan-
ciaunaproposta:«Ilgovernodeve
coordinare lospostamentodeide-
positididenarodeglientipubblici
sulle banche che applicano le mi-
gliori condizioni agli utenti».
Spettainoltreall’esecutivo,secon-
doPecoraroScanio,«portarerego-
lechiarenelsettorebancario».

Dopo l’allarme lanciato l’altro
ieri dall’Ance (Associazione co-
struttori sugli effetti che il rialzo
potrebbe avere nel comparto edi-
le, ieri è intervenuta la Confedili-
zia. «Il rialzo dei tassi sui mutui è
senz’altro un dato preoccupante,
ma era inevitabile». È questo il
commento del presidente Corra-
do Sforza Fogliani. «Per ora il rial-
zo risulta abbastanza contenuto -

continua Fogliani - intorno allo
0,5 per cento. Penso sia il risultato
dell’attuale congiuntura, ma non
dovrebbe impedire il ricorso ai
mutuiedilizi».

Sulle possibili ripercussioni per
ilmondodelmattone, ilpresiden-
te di Confedilizia guarda ancora
più indietro. «Sono più preoccu-
pato dall’annuncio ufficiale fatto
dal ministro Visco a marzo, quan-
do è stata approvata la legge dele-
ga che aumenta la pressione fisca-
le sugli immobili locati. I mutui
incidono sul mercato della prima
casa, invece - conclude Sforza Fo-
gliani - l’investimentoimmobilia-
reè condizionatodalmercatodel-
lelocazioni».

Intantosiregistracheafrontedi
un rialzo generalizzato degli isti-
tuti italiani, alcuni importanti
fondi stranieri, come Abbey Na-
tional Bank e Woolwich, sono ri-
masti ancora fermi, ad una quota
inferioreal6%.

■ Idebitidellefamiglie italianeversolebanchesonomaggiorinelLazioed
inTrentinoAltoAdige,maleinsolvenzesonopiùconsistentialSud.È
quantoemergedaunostudioelaboratodall’AssociazioneArtigianiCgia
diMestreottenutoincrociandodatitrattidallericerchedell’Istatedella
Bancad’Italia.«Lostudiorivelaunquadroperalcuniaspettisorpren-
dente»,diconoallaCgia.SecondolaricercalefamiglieresidentiinLa-
zioeTrentinoAltoAdigecontraggonodebitimedicongli istitutibanca-
ri,rispettivamente,di16milionie558milae16milionie105milalire,
rispettoadunamediadicirca11milionicalcolataalNordedi8,5milio-
nidilirenell’Italiameridionale.L’analisisullesofferenzedefinisce,in-
vece,unquadrodiverso,conilLaziointestaancheinquestocaso-2mi-
lionie766milalireperfamiglia-seguitoperòdaSicilia(2milionie652
milalire),Basilicata(1milionee749mila),Molise(1milionee410mi-
la)ePuglia(1milionee294mila).Nelsettentrioneleinsolvenzemedie
siassestanosuvalorisempreinferiorialmilionedilire.Unesamepiùat-
tentoeffettuatosulledifferenzetraidatidel1996equellidel1997rive-
lainfineche,fattaeccezioneperCampaniaeSardegna, lepercentuali
diaumentodelleinsolvenzenelMeridionesonoprossimeal20%,a
frontediunacrescitadeiprestiti inferioreal10%,mentrealNordl’au-
mentomediodellesofferenzeappareassaiminore.Perquantoriguar-
dailnord-est,VenetoeFriulisiattestanosuunindebitamentomediori-
spettivamentedi11.339.000lireedi10.779.000lire,conunaumento
rispettoal ‘96del14,6edel10,3percento.Lesofferenzeinvece,sono
a696milalireperfamiglianelcasodelVenetoconunaumentodel
5,54%ea610milalireperfamiglianelcasodelFriuliconundecremen-
todell’1,37percento.

ROMA Un’ora e mezzo ciascuno
perconvincere leautoritàbanca-
rie che la loro tesi è quella giusta:
a passare l’inusitato «esame ora-
le» sono stati ieri i presidenti di
Banque Nationale de Paris e So-
ciété Générale (Socgen), le due
banche da sei mesi in guerra su
due progetti di maxi-aggregazio-
ne rivali. Prima di rendere il suo
verdetto, il Cecei, organo di con-
trollo del sistema bancario d’ol-
tralpe, ha deciso infatti di dare
un’ultima volta la parola ai con-
tendenti, Michel Pebereau (Bnp)
e Daniel Bouton (Socgen) che
nonsonoriuscitiadaccordarsisu
una soluzione di compromesso,
nonostante il pressante invito-
delleautoritàatrovareun’intesa.
Falliti i negoziati, il «gendarme»
delle banche è ora costretto a im-
porre d’autorità una decisione,
che rischia di avere strascichi
contenziosi,nelcasounodeidue
litiganti non dovesse accettare la

sua decisione, attesa entro la fine
della settimana. La Bnp o la So-
cgen potrebbero infatti ricorrere
al Consiglio di Stato nel caso il
Cecei dovesse sposare la tesi so-
stenuta dall’altra banca. Oggetto
del contendere è l’autorizzazio-
ne o meno alla Bnp dell’apporto
del 36,8% della Socgen ottenuto
con un’offerta pubblica di scam-
biochesièchiusail6agostoscor-
so. Mentre per Pebereau la quota
è sufficiente a garantire il con-
trollo della Socgen, secondo
Boutonimercati si sonopronun-
ciati contro il progettodi fusione
della Bnp. Quanto alla seconda
«preda»diBnp,Paribas, ilmerca-
to ha parlato chiaro, visto che la
quotapassatanellemanidiPebe-
reau è pari al 65,05%. Tant’è che
sono atteseperoggi ledimissioni
delpresidentedell’istitutoAndré
Lévy-Lang.Dopo127annidisto-
ria,Paribasperdecosì lasuaauto-
nomia.


